Insegnamento della religione cattolica
Classe terza

TITOLO: LA Pasqua nel tempo. La Pasqua cristiana
Attraverso un lavoro di ricerca, l’alunno effettua confronti tra significati di feste che appartengono a tradizioni culturali differenti; arricchisce le conoscenze dei riti e dei significati delle Pasqua cristiana, rilevando continuità con la Pasqua ebraica, dimostra atteggiamenti di apertura e confronto
OBIETTIVO FORMATIVO: riflettere sulle esperienze e sui vissuti personali, realizzati nei diversi contesti (famiglia, scuola e comunità).
ESPERIENZA INIZIALE: brainstorming; condivisione di vissuti personali; poster.
STIMOLI DELLA SCUOLA: spunti di ricerca e passi evangelici indicati dal percorso.
ATTIVITA’ DI APPROPRIAZIONE/RIELABORAZIONE: cartellone; riflessione di gruppo; scheda “Via Crucis”.
CONNESSIONI POSSIBILI: Italiano: leggere e comprendere testi narrativi; pianificare semplici testi scritti. Laboratorio di Arte e immagine: utilizzare tecniche grafiche e pittoriche. Educazione alla cittadinanza: realizzare attività di gruppo per favorire la conoscenza e l’incontro con culture ed esperienze diverse; attivare atteggiamenti di ascolto e di relazione positiva nei confronto degli altri.
ATTIVITA’ DIDATTICA
Scriviamo sulla lavagna la frase “SE PENSO ALLA PASQUA…” e invitiamo i bambini a rievocare immagini, segni, ricordi, sentimenti attinenti alla festa della Pasqua cristiana. In seguito, proponiamo di dare forma visiva a quanto è emerso nel confronto in classe in un poster dal titolo “Le parole della Pasqua”, come viene illustrato qui sotto:


                                      C
CAMPANE         QUARESIMA
         A                           O
         C                           C
      RESSURREZIONE
A questo punto, analizziamo gli eventi e i significati della Pasqua cristiana attraverso i riti della Settimana Santa. Il Giovedì Santo, in ogni chiesa, si ripetono i gesti di Gesù nell’Ultima Cena: la lavanda dei piedi, il dono dell’Eucarestia e l’istituzione del sacerdozio. Il Venerdì Santo la Chiesa rivive la Passione e la Morte di Gesù, attraverso il rito della Via Crucis, fatta di 14 immagini dette stazioni che, accompagnate da brani dei Vangeli, canti e preghiere, aiutano i fedeli a meditare e a ripercorrere il cammino verso il Calvario. 
I riti del Sabato Santo, con la grande Veglia, sono i più importanti della Pasqua cristiana: 
· hanno inizio in tarda serata, con la benedizione del fuoco che arde fuori dalla chiesa e con cui viene acceso il cero pasquale;
· il celebrante proclamando a gran voce “La luce di Cristo!”, entra nella chiesa buia e tutti i fedeli attingono dal cero ardente per accendere la propria candela. La luce che scaturisce della croce porta a ogni uomo la gioia del perdono e la vita nuova della Resurrezione;
· il rito della Parola: si leggono alcuni brani tratti dalla Bibbia, che ricapitolano la storia della Salvezza dalla Creazione alla Resurrezione;
· il celebrante benedice l’acqua del fonte battesimale, segno di purificazione e vita nuova;
· con il canto dell’Alleluia e la celebrazione dell’Eucarestia la Chiesa annuncia al mondo la Resurrezione di Gesù.
La Domenica di Resurrezione, una grande gioia riempie il cuore dei fedeli, le campane suonano a festa per annunciare il trionfo della vita sulla morte e il male.


ATTIVITA’
Ricapitoliamo, su di un cartellone, i significati della Pasqua cristiana:
· “passaggio” si riferisce al passaggio di Gesù dalla morte alla vita nuova della Resurrezione e a quello di ogni uomo dalla schiavitù del male alla libertà del perdono;
· la Cena Pasquale è il ricordo del sacrificio di Gesù, il vero “agnello immolato” per la salvezza di tutti;
· con Gesù, Dio stabilisce una nuova Alleanza con l’intera umanità; 
· il dono dell’Eucarestia e del perdono e la promessa della Resurrezione per chi crede in Gesù.
Analizzando i brani evangelici della Passione, scopriamo i sentimenti d’amore che Gesù rivela sulla croce prima di morire: fiducia in Dio (Lc 23, 46) accoglienza (Lc 23, 39-43), perdono (Lc 23, 33-34) e preoccupazione per la madre e i suoi amici (Gv 19, 25-27).
Realizziamo con disegni, riproduzioni di dipinti e didascalie una Via Crucis, aggiungendo una nuova stazione: la Resurrezione 
Fotocopiamo per ciascun bambino una Scheda da compilare.














SCHEDA

Segna con una x solo le frasi che riguardano la Pasqua cristiana:
1. Mosè guida il popolo ebraico fuori dall’Egitto.


2. Istituzione dell’Eucarestia durante l’Ultima Cena.


3. Passaggio dalla morte e dalla schiavitù del peccato al perdono della vita.


4. La cena pasquale di ogni anno si chiama seder.


5. Il Venerdì Santo si medita sulla Passione e Morte di Gesù.


6. Dio rinnova la sua Alleanza con il popolo ebraico.


7. I riti della grande Veglia pasquale annunciano al mondo la Resurrezione di Gesù.


8. Rievoca il passaggio dalla schiavitù in Egitto alla libertà. 

9. Con i riti della Settimana Santa si fa memoria della Pasqua di Gesù.

10. Dio guida il popolo ebraico nel deserto verso la Terra promessa.


(Soluzioni: 2, 3, 5, 7, 9)



Docente: Graziana Zanelletti, IC Parini, scuola primaria Rodari di Podenzano.
